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Lettera-aperta del prosindaco socialista sul Comune 

;everi scrive al P 
«Scaricate s 

Be west re di 
Polemica su!l'«Avanti» dopo l'assemblea cittadina dei comunisti 

agiiin 
colta» 

•Cari compagni, non si può 
proprio dire clic sia uno dei 
momenti più l'elici per l'azione 
della giunta che governa Ko-
niai. Così comincia la «lettera 
aperta al PCI* romano che il 
prosindaco Pierluigi Severi, 
socialista, ha diffuso ieri e che 
è pubblicata oggi sul quotidia­
no del PSI «Avanti!». Forma e 
contenuto del messaggio sono 
certamente un fatto nuovo, 
nel quadro politico capitolino. 
Ma probabilmente l'uscita di 
Severi si spiega anche con il 
dibattito interno del PSI, in 
vista del congresso. Nelle set­
timane passate erano anche 
circolate — smentite solo par­
zialmente — indiscrezioni se­
condo le quali il prosindaco 
stava maturando la scelta di 
un passaggio a un rilevante in­
carico di direzione del partito. 
Ieri, il segretario provinciale 
del PSI. Gianfranco Redavid, 
ha preferito.non commentare 
subito la lettera di Severi al 
PCI. Volendo dare l'impres­
sione che l'iniziativa e il testo 
non fossero stati concordati. 
Anche il segretario del PSDI. 
Zavaroni, ha preferito non di­
chiarare a caldo, facendo no­
tare che la lettera è stata «spe­
dita- al PCI. 

«Piccoli e grandi episodi te­
stimoniano — scrive Severi 
nella lettera aperta — di un 
disagio diffuso, di una sorta di 
smarrimento e di mancanza di 
coesione ed incisività nell'atti­
vità amministrativa. Siccome 
gli uomini sono gli stessi che 
in altri momenti hanno saputo 
ben fare ed io non credo ad 
improvvise cattive stelle, devo 

dedurre che qualcosa non fun­
ziona più nella coalizione. 
Credo, cari compagni, che 
questo qualche cosa sia in lar­
ghissima misura tra le vostre 
file. Non è il vicesindaco a dir­
lo, anche se ho messo in guar­
dia già da tempo che saremmo 
potuti arrivare dove siamo. E 
il socialista che ha creduto 
nella capacità di governo di 
questa giunta e vorrebbe capi­
re se ci deve credere ancora». 

Severi presenta come «testi­
mone» della sua tesi, l'esito 
della recente assemblea citta­
dina del PCI. L'assemblea, per 
Severi, ha «portato allo scoper­
to la vivace dialettica» interna 
e «ha rilanciato la comoda e 
tradizionale trovatina di in­
ventare dei nemici esterni a 
copertura delle difficoltà in­
terne». In concreto, la «debo­
lezza di fondo nell'azione di 
governo della città» verrebbe 
dal PCI «attribuita integral­
mente ed immediatamente al­
le poco meno che nefaste azio­
ni del governo Craxi ed alla 
incapacità o non collaborazio­
ne degli assessori non comuni­
sti-. Invece, «la vera radice 
della crisi di identità che state 
vivendo- — scrive, tra l'altro, 
Severi — «ripropone a livello 
locale la domanda: fino a che 
punto, dal governo o dall'op­
posizione» il PCI «è capace di 
affrontare i problemi posti 
dalla crisi e dalla recessione in 
cui il paese di dibatte?». Secon­
do Severi, l'assemblea cittadi­
na del PCI ha mostrato «fortis­
sima la tentazione di ritirarsi. 
di ricollocarsi nella comoda 
trincea dell'opposizione in at­
tesa di tempi migliori». Con «il 

solo effetto negativo di accre­
scere le difficoltà della giunta, 
praticando una condotta poli­
tica che in altri tempi sarebbe 
stata definita del doppio bina­
rio». Severi cita qui le vicende 
dell'abusivismo, della legge 
finanziaria e l'atteggiamento 
verso la presidenza socialista. 
Ma «l'elenco» dice Severi «po­
trebbe non finire mai». Secon­
do il prosindaco bisogna oggi 
correggere le «cattive abitudi­
ni contratte nella fase tli e-
spnnsione della spesa», affer­
mando «laboriosità, equità e 
rigore» necessari per contra­
stare l 'immagine di Roma co­
me capitale «improduttiva, pa­
rassitaria, levantina». 

Le giunte di sinistra non so­
no un favore fatto al PCI — 
continua Severi — né un pia­
cere fatto al PSI, che non ci sta 
per «amore della formula» ma 
per «realizzare un program­
ma». E le scelte della giunta 
•tardano a venire», per Severi. 
•perché il PCI sta di fatto fa­
cendo prevalere il primato del 
partito su quello delle istitu­
zioni-, cercando di «coprire 
tutti gli spazi e occupare tutte 
le posizioni». Il PSI — conclu­
de il prosindaco — ribadisce 
di voler sostenere la giunta fi­
no al voto dcll'tló. offre una 
«collaborazione leale-. Ma 
«può continuare se il PCI non 
fa altrettanto'.'». 

Sempre ieri il presidente 
della Provincia. Lovan. socia­
lista ha scritto a Vetere per 
chiedergli cii promuovere un 
incontro a tre (giunta comuna­
le, provinciale, regionale) per 
i problemi dell 'area metropo­
litana e del confronto col go­
verno. 

Mentre riprendono gli sfratti un segnale positivo dai fronte della casa 

Accordo inquilini-pr 
Provvedimenti esecutivi emessi a Roma nel 1983 

Mese 

GEN. 
FEB. 
MAR. 
APR. 
MAG. 
GIÙ. 
LUG. 
AGO. 
SETT. 
OTT. 

cessila 

497 
390 
421 
406 
393 
323 
444 

54 
187 
284 

Morosità 

72 
116 
264 
185 
251 
245 
124 
28 

198 
169 

Fine locazioni 

926 
1.314 
1.522 
1.327 
1.050 

963 
846 

20 
1.014 
1.600 

Totali 

1.495 
1.820 
2.207 
1.918 
1.694 
1.513 
1.414 

102 
1.399 
2.053 

«Risolviamo i contrasti 
senza ricorrere 

sempre ai pretori» 
SUNIA e ASPPI hanno costituito commissioni paritetiche per 
evitare l'iter giudiziario e assicurare il passaggio da casa a casa 

TOTALE 3.399 1.652 10.582 15.633 

E un' iniziat iva di g rande interesse, che 
può a s sumere il valore di indicatore di mar ­
cia per supera re il d r a m m a della casa, qui a 
Roma, proprio nel momen to in cui r iprendo­
no le esecuzioni degli sfratti . È l 'accordo sot­
toscritto, per la pr ima volta, tra un s indacato 
inquilini e un'associazione di piccoli proprie­
tari . il SUNIA e l 'ASPPI. 

«L'intesa — afferma Luigi Pallot ta segre­
tario provinciale del SUNIA — vuole anche 
essere uno st imolo per apr i re un dibat t i to 
al l ' in terno di queste categorie anche t ra le 
al tre organizzazioni che le rappresentano. 
Per ora, infatti, so l tanto il SUNIA e l'ASPPI 
h a n n o deciso di giungere a questo accordo. 
Noi spe r iamo di poter apr i re il discorso an­
che con la UPPI e la Confedilizia e con gli 
altri s indacat i degli inquilini». 

L'ASPPI è un'associazione che conta a Ro­

ma 450 aderent i (sede in via Tuscolana 9), m a 
che in a l t re regioni ha una forza molto più 
grande. Tu t tav ia questo non svilisce un ' in i ­
ziativa che ha Un significato politico ol t re 
che pratico. Politico perché è un segnale lan­
ciato nei confronti del governo su cui, In m o ­
do au tonomo, le due organizzazioni sono 
concordi nel l 'addossare grosse responsabil i­
tà per l ' incancrenirsi della s i tuazione abi ta ­
tiva, a Roma e in tu t to il Paese. In part icola­
re, si r improvera al governo di non aver sa ­
puto con t ras ta re il fenomeno della finita lo­
cazione a cui s t a n n o ricorrendo le grosse im­
mobiliari, i grossi enti che s t a n n o bu t t ando 
per la s t r ada p ra t i camente interi palazzi, in­
teri quart ieri . Con la conseguenza che il n u ­
mero degli sfratt i di prossima esecuzione a u ­
men te rà a tal p u n t o da non poter più dis t in­
guere t ra quelli voluti dalle grosse propr ie tà 

e quelli necessari al piccolo propr ie tar io per 
poter en t ra re in possesso della propr ia casa. 

A questo problema si agg iunge quello che 
nascerebbe dal la modifica della legge dell 'e­
quo canone secondo la propos ta del minis t ro 
Nicolazzì che, t r a scu rando I bisogni reali del­
la gente , ignorando di fat to l 'emergenza abi­
ta t iva ed eludendo la soluzione del passaggio 
da casa a casa, aggraverebbe ancor più la 
s i tuazione. 

Pa r t endo da questa anal is i e per offrire ai 
propri associati un s t r u m e n t o di t ransaz io­
ne, superando le complessi tà , peral t ro assai 
costose, dell ' iter giudiziario, il SUNIA e l'A­
SPPI h a n n o deciso di p romuovere un accor­
do t r a 1 propri iscritti che t enda a consent i re 
Il passaggio da casa a casa . H a n n o anche 
ist i tuito, presso le due associazioni, u n a 
commiss ione pari tet ica grazie ai cui uffici si 
possa risolvere «bonar iamente , i problemi e i 
contenziosi, senza ricorrere al pretore, senza 
cioè seguire gli Iter giudiziari con un notevo­
le r i sparmio di tempo e di d e n a r o sia per gli 
inquilini che per i proprie tar i . Infine si è r ag­
g iun to l 'accordo sul p rob lema dell 'esecuzio­
ne degli sfratti , per evi tare il ricorso alle pro­
roghe del t r ibunale , q u a n d o l ' inquilino s ta 
per en t r a r e in u n al t ro a p p a r t a m e n t o . Vale a 
dire q u a n d o s ta per o t t enere l 'assegnazione 

di u n alloggio popolare o di un alloggio In 
cooperative o anche nel caso di un proprieta­
rio che abbia in corso u n a procedura di sfrat­
to. 

Lo sforzo di s ana re le controversie senza 
r icorrere al la mag i s t r a tu ra e sopra t tu t to 11 
tenta t ivo di c reare le condizioni per u n reale 
passaggio d a casa a casa è senz 'al t ro un mo­
do nuovo e positivo di porsi concre tamente il 
problema del d r a m m a - c a s a . L'accordo t r a 
SUNIA e ASPPI, quindi , interessa anche per­
ché può fornire indicazioni utili sul modo di 
procedere in questo m o m e n t o di part icolare 
gravi tà , cioè proprio quando s t anno r icomin­
c iando l'esecuzione degli sfratt i . 

Oggi il prefetto riceverà u n a delegazione 
di inquilini del SUNIA e dì rappresentant i 
s indacali che già ieri h a n n o organizzato u n a 
manifestazione per pro tes tare contro 1 prov­
vedimenti . Gli inquilini, 1 s indacat i chiedono 
al r appresen tan te di governo di non utilizza­
re ind i sc r imina tamente la forza pubblica d u ­
r a n t e l 'esecuzione degli sfratti , e sopra t tu t to 
di affrontare l 'emergenza con un 'ot t ica di­
versa, tenendo conto a p p u n t o delle migliaia 
di appa r t amen t i vuoti , sopra t tu t to degli ent i 
previdenziali , che potrebbero anche essere 
requisiti dal lo stesso prefetto. 

r. la. 

Apertura straordinaria, solo per pochi giorni, di tutti i musei scientifici 

70-1911»: riscopriamo Roma 
capitale anche della Scienza 

La sala dei globi al l 'Osservatorio 

Collezioni e istituti di 
valore eccezionale purtroppo 

chiusi al grande pubblico 
L'interesse dei Papi e 

l'esplosione post-unitaria 

La breccia di Porta Pia non ha aperto 
soltanto la strada all'entrata dei bersa­
glieri, ma anche a nuove aspirazioni e 
bisogni etici, estetici e scientifici. L'af­
fermazione è di Franco Bruno e Paola 
Lanzara. in uno dei sappi del volume «La 
cultura scientifica a Roma 1870-1911» 
che fa da guida alla riapertura straordi­
naria dei musei scientifici cittadini in 
occasione delle manifestazioni per Ro­
ma Capitale. 

La scienza infatti, fu uno degli aspetti 
più interessanti della trasformazione di 
Roma in Capitale, anche se tra i meno 
noti. Con questa iniziativa ci si propone 
di far uscire questo bagaglio storico dal­
l'ambito dei soli addetti ai lavori. Tutti i 
musei scientifici saranno, quindi, aperti 
al pubblico dalle 9 alle 13 a partire da 
domani. Gli alt ri giorni di apertura sono 
il '2.9.16.23 febbraio. Qualche cenno sui 
musei in questione. 

MCSF.O Di ANATOMIA COMPA­
RATA — Il primo nucleo risale al 1S04, 
quando il pontefice Pio VII istituì la 
cattedra di Istoria Naturale affidandola 
a padre Giuseppe Grimaldi. Tra le varie 
splendide raccolte, il museo annovera 
una collezione di cetacei (con un esem­
plare di balena lungo 22 metri) ed alcuni 
esemplari osteologie! giunti verso la fine 
dell'SOO. tra i quali l'ippopotamo, la gi­
raffa. il lama. ecc. La sede è in via Bor­
re» i. ^0. 

Ml'SEO DI ANTROPOLOGIA — 
Importante per questo museo la figura 

di Giuseppe Sergi (1841-1936) che valo­
rizzò i contenuti biologici degli studi an­
tropologici. Il primo nucleo del museo 
sorse infatti in San Pietro in Vincoli a 
sostegno della sua attività didattica. 
Contiene documenti interessantissimi 
ed ha sede in p.le Aldo Moro. 5. 

Ml'SEO DI FISICA — Strutturato 
nel 1978 è suddiviso in tre grandi setto­
ri. Il primo testimonia la vita fino al 
1926 e contiene interessantissimi stru­
menti per la standardizzazione delle u-
nità di misura e della frequenza delle 
note musicali. C'è poi un settore sulla 
fisica atomica e nucleare ed un terzo 
essenzialmente didattico. Sede in p.le 
A. Moro, 5. 

MUSEO DI GEOLOGIA — In p ie 
Aldo Moro, 5. E", in pratica. la testimo­
nianza di una delle scienze seguite con 
maggiore fervore ed accanimento nella 
Roma papalina e poi nella Capitale. Il 
nucleo organico si avvia nel 1S64, quan­
do Pio IX affida la cattedra di geologia a 
Giuseppe Ponzi. I contributi che da al­
lora il museo ha ricevuto sono innume­
revoli. 

MUSEO DI MINERALOGIA — Ha 
alle spalle una storia di incomprensioni 
alle quali gli studiosi risposero con l'im­
pegno scientifico. Fondato nel 1S04. nel 
1912 contava già 23.000 esemplari. La 
sede attuale in p.le Aldo Moro. 5. 

ORTO BOTANICO-ERBARIO — La 
splendida sede attuale fu inaugurata nel 
1S23 da leeone XIII. Praticamente su­
perfluo raccomandare una «s i ta all'Or­

to, come all'Erbario, la collezione di 
piante seccate e classificate con metodo 
scientifico. Sede: largo Cristina di Sve­
zia, 240. 

MUSEO DI PALEONTOLOGIA — 
Uno dei più antichi tra i musei scientifi­
ci romani, intorno al quale si sono for­
mati alcuni dei maggiori studiosi. Tra le 
varie collezioni si consertano materiali 
'preziosi ed antichi, tra cui collezioni di 
conchiglie, ornitologiche, di scheletri di 
grossi mammiferi, ecc. E' in viale dell* 
Università, 32. 

MUSEO DI ETRUSCOLOGIA — 
Impossibile dare conto dei veri e propri 
tesori contenuti nella sede di p.le Aldo 
Moro, 5. Il museo è di creazione recente, 
inaugurato nel 1926 sull'onda del gene­
rale interesse per gli Etruschi, e rispon­
de anche ad esigenze di museo didatti­
co. 

MUSEO DEI GESSI — Bellissimo. 
Sorto nel 18S9 per fornire materiali utili 
all'insegnamento. Il museo è in grado di 
offrire a chiunque desideri introdursi al­
lo studio della cultura greca antica una 
visione relativamente completa dei 
maestri dell'antichità. La sede di p.le 
Aldo Moro è composta di 56 sale. 

MUSEO DELLE ORIGINI — Un or­
ganismo nuovo tra le raccolte di antichi­
tà preistoriche esistenti in Italia. Illu­
stra in modo completo lo svolgimento 
delle culture italiane. E* in p.le Aldo 
Moro. 5. 

MUSEO DI MERCEOLOGIA — Nel­

la sede della facoltà di Economia e 
Commercio (viale del Castro Laurenzia-
no). Ha avuto vita travagliata, ma at­
tualmente — riorganizzato e rinnovato 
— consta di circa 9.000 reperti. 

MUSEO DI STORIA DELLA MEDI­
CINA — Raccoglie più di 10.000 oggetti 
e con le sue varie collezioni di modelli e 
cimeli può documentare lo svolgimento 
del pensiero medico epoca per epoca. 
Sede: viale Università. 34. 

MUSEO GEO-PALEONTOLOGICO 
— Le collezioni litomineralogiche e pa­
leontologiche del Servizio Geologico si 
possono considerare le prime collezioni 
museali nel settore delle scienze della 
Terra in Italia. Contiene anche una bi­
blioteca con circa 200 mila pubblicazio­
ni che può essere considerata la più for­
nita in Italia. Sede in l.go di S. Susanna, 
13. 

MUSEO ASTRONOMICO COPER­
NICANO — La sua creazione venne 
proposta nel 1873 durante le celebrazio­
ni del IV Centenario della nascita di Co­
pernico, con l'idea iniziale di un museo 
che raccogliesse tutti i documenti della 
permanenza in Italia del grande astro­
nomo polacco. La sua lunga storia è tut­
ta raccolta nell'ultima sede, quella at­
tuale dell'Osservatorio astronomico in 
via Trionfale 204, dove sono conservati 
— tra l'altro — i disegni sistematici dei 
diametri solari rilevati in oltre sessant" 
anni di attività. Una serie importantis­
sima, unica al mondo. 

All'Immacolata 
i funerali di 

Caterina Skerl 
La cerimonia nella chiesa a largo degli Osci 
Le indagini ferme all'ipotesi del maniaco 

Nel la c h i e s a d e l l ' I m m a c o l a t a a l a r g o degl i Osci si svo l ­
g e r a n n o q u e s t a m a t t i n a i funera l i di C a t e r i n a Ske r l , l a 
g i o v a n i s s i m a s t u d e n t e s s a s c o m p a r s a e r i t r o v a t a m o r t a 
d o m e n i c a m a t t i n a in u n a v i g n a di G r o t t a f e r r a t a . L a s a l ­
m a r e s t e r à e s p o s t a in u n a s a l e t t a de l l ' ob i to r io fino a l l e 10 
e 30, po i v e r r à t r a s p o r t a t a ne l l a bas i l i ca p e r la c e r i m o n i a 
f u n e b r e . 

Le i n d a g i n i s u l de l i t to , u n o de i p i ù s c o n c e r t a n t i e m i ­
s t e r io s i , a n c h e ier i n o n h a n n o f a t t o r e g i s t r a r e n e s s u n a 
n o v i t à . Gl i a m i c i , i c o m p a g n i di s c u o l a e i p a r e n t i de l l a 
r a g a z z a s o n o s t a t i a s co l t a t i p e r o r e dag l i i n q u i r e n t i ne l 
t e n t a t i v o di r i c o s t r u i r e le u l t i m e o r e p a s s a t e d a C a t e r i n a 
s a b a t o p o m e r i g g i o , q u a n d o , d o p o a v e r p a r t e c i p a t o a u n a 
fes ta i n c a s a di u n a c o m p a g n a , h a s a l u t a t o t u t t i s o r r i ­
d e n d o e s e n e è a n d a t a . D o v e v a r a g g i u n g e r e u n ' a m i c a 
a i l a f e r m a t a del m e t r ò «Lucio Sestio» m a n o n c 'è a r r i v a ­
t a . Le ipotes i m a n m a n o si r e s t r i n g o n o fino a d a r r i v a r e 
a l l a t r a p p o l a t e s a d a u n m a n i a c o ne l l a q u a l e l a r a g a z z a 
s a r e b b e c a d u t a s e n z a a v e r e a l c u n a poss ib i l i t à d i d i fen­
d e r s i . 

È q u a n t o s o s t e n g o n o gl i i nves t i ga to r i c h e h a n n o r i p e r ­
c o r s o il t r a g i t t o c h e C a t e r i n a S k e r l a v r e b b e d o v u t o s e ­
g u i r e p e r t r o v a r s i a l l ' a p p u n t a m e n t o s t a b i l i t o con l a s u a 
c o e t a n e a . P e r a r r i v a r c i d o v e v a p r e n d e r e u n a u t o b u s e l a 
m e t r o p o l i t a n a . Nel le s u e t a s c h e e ne l b o r s o n e d o v e a v e v a 
m e s s o q u a l c h e i n d u m e n t o p e r u n a g i t a a l T e r m i n i l l o n o n 
s o n o s t a t i t r o v a t i i b ig l ie t t i . È p r o b a b i l e q u i n d i c h e l a 
r a g a z z a , a c c o r t a s i del r i t a r d o a b b i a c h i e s t o o a c c e t t a t o il 
p a s s a g g i o di u n a p e r s o n a c h e di lì a poco si s a r e b b e t r a ­
s f o r m a t a nel s u o ca rne f i ce . 

Ch i è l ' a s sa s s ino? U n m a n i a c o , rispondono in q u e s t u ­
r a , u n u o m o c h e è r i u sc i t o a s p a r i r e l a sc i andos i d i e t r o 
so lo i s e g n i d i u n a o r r ib i l e ferocia . C a t e r i n a S k e r i f re ­
q u e n t a v a il t e r zo a n n o de l l iceo a r t i s t i c o «Giulio R o m a ­
no», e d o p o l a s e p a r a z i o n e de i g e n i t o r i e r a t o r n a t a a v ive ­
re a R o m a con l a m a d r e , l a n o n n a e il f ra te l lo A l e x a n d e r . 

Vendita di 
immobili IACP, 

critici ì 
commercianti 
A Roma l'Istituto autono­

mo case popolari por pagare i 
debiti ha posto in \cndi ta 
1.000 unita immobiliari non a-
bilativc (negozi, botteghe, ga­
rage. studi, box) per un valore 
calcolato intorno agli SO mi­
liardi. fa \endi ta sarà affida­
ta in questi giorni a una socie­
tà immobiliare che previo \er-
samento immediato di 20 mi­
liardi. curerà l'alic na/ionc di 
questo patrimonio. Alla vigi­
lia dell'affidamento (sembra 
sia stata prescelta la società 
immobiliare Gabelli) i com­
mercianti contestano il meto­
do: «Non pagheremo nessuna 
intermediazione- ha dichiara­
to il presidente dell'Unione 
commercianti Luciano Lucei, 
definendo tale metodo -origi­
nale- e -sorprendente-. Infatti 
— ha sottolineato Lucci — an­
che se si tratta di una società 
rispettabile questa deve neces­
sariamente essere remunera­
la per il servizio e, ciò compor-
la, stando almeno alle norma­
li provvigioni, un aumento del 
costo dell'immobile di circa il 
6 % -

II 9 febbraio 
«compleanno» 

dello zoo 
(ha 100 anni) 
I cento anni del giardino 

zoologico di Roma saranno ce­
lebrati nel Museo civico di zoo­
logia presso i giardini dello 
stesso zoo il 9 febbraio alle ore 
11.30. Nel eorso della manife­
stazione. oltre alla mostra dei 
consueti animali imbalsamati 
e atta proiezione di documen­
tari d'epoca riguardanti l'i­
naugurazione dello zoo roma­
no. verrà discusso, da parte dei 
responsabili del settore, un ri­
lancio ed una ristrutturazione 
del museo civico di zoologia. 

-Inoltre — dice l'assessore 
Rossi-Doria — durante la ma­
nifestazione saranno stimola­
ti dibattili prò e contro l'istitu­
zione zoologica-. Alla manife­
stazione s^T3 presente il sin­
daco di Roma Ugo Vetere. 
-Cento anni sono tanti — dice 
l'assessore — ma i progressi 
più significati^ li abbiamo 
fatti in questi ultimi tempi-. 

•Il nuoto rettilario e l'au­
mento delle nascite in cattivi­
tà — dice il dott. De Meo diret­
tore dello zoo — dimostra la 
validità di questi risultati*. 
Leoni, tigri e leopardi hanno 
avuto sinora il maggior nume­
ro di nascite in cattivila. 

«Il vecchio e il nuovo» 
Un ciclo di conferenze 

sul disagio mentale 
•Il vecchio e il nuovo- è il titolo delle 15 g iornate di s tudio 

dedicate alla tu te la della sa lu te che si t e r r a n n o da s t a m a t t i ­
na fino alla fine di g iugno alla sala Borromini . in piazza della 
Chiesa Nuova. L'iniziativa, promossa dal l 'assessorato alla 
san i tà del Comune , è s t a t a presenta ta ieri da F ranca Prisco 
ed è la p r ima di questo genere mai realizzata in Italia. Novità 
assolu ta è infatti l'idea di r iunire ad u n unico t a \o io espo­
nent i di scuole di pensiero e d ' impostazione comple tamente 
diversa per un confronto sulle «cose- fin'ora realizzate. 

Ver ranno esposti e discussi dai principali esperti dei servizi 
psichiatrici di t u t t a Italia i differenti modi per affrontare il 
disagio menta le dopo la chiusura dei man icomi . Tra gii a rgo­
ment i di d ibat t i to ci s a r a n n o le difficoltà ammin i s t ra t ive ed 
economiche, la riorganizzazione dei servizi, m a anche e so­
p ra t tu t t o i problemi collegati alla necessità di un nuovo ap ­
pa ra to di nierirr .ento cul turale e scientifico. Q u a n d i venne 
approva ta la legge ci m'orma, a Rorr . i esclusi manicomi e 
cliniche private, non esisteva nessuna s t r u t t u r a in g rado di 
affrontare la richiesta di assistenza. Si è dovuto perciò orga­
nizzare ex novo una rete di servizi servendosi in g ran par te 
del personale proveniente dai manicomi e per il resto di gio­
vani sposso precari con un bagaglio di esperienze profonda­
mente d:-. erso. Molti di loro h a n n o provveduto personalmen­
te a farsi u n a formazione adeguata . L'iniziativa del Comune 
serve dunque anche a rispondere alla d o m a n d a di omogenei­
tà che viene appun to dagli operatori del servizio. 

Ecco il ca lendar io delle giornate di ques to mese: s t a m a t t i ­
n a cominciano le tre giornate dedicate all*«urgcnza in psi­
chiatria» con le relazioni dei dottori De Pla to e Bussolarì , del 
servizio di S. Giovanni in Persieeto (Bologna) e dei dottori 
Serra e Reina di Bibbiena (Arezzo); d o m a n i pa r l e ranno la 
professoressa Margher ini e il dot tor Zanobini del servizio di 
Firenze, e il dot tor Nahon di Milano; venerdì sa rà il t u r n o del 
do t t c r Pas tore di Trieste. 
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